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Un incontro sui temi della giustizia e dell'ordine pubblico 

È POSSIBILE AGIRE UNITARIAMENTE PERCHÉ 
NAPOLI NON SIA PIO «UN CORPO DI REATO» 
A colloquio con il professor Guarino, l'avvocato Botti, il giudice Mattone e il senatore Fermariello — Dove nasce la'crimi­
nalità — Troppi scandali insabbiati — La polemica sull'Ufficio Istruzione — I magistrati non vogliono essere ancora « separati » 

Episodi recenti hanno ri­
proposto all 'attenzione della 
opinione pubblica i problemi 
del funzionamento della giu­
stizia. L'intervento della Pro­
cura contro l'arresto del di­
ret tore delle TPN Rossetti ad 
esempio. E' un caso rarissi­
mo, una dimostrazione (an­
che a non voler ent rare nel 
merito) che IH certi casi la 
magistratura riesce a Inter­
venire tempestivamente. Per­
chè ci si domanda, in questo 
e non finche In altri casi, 
quando un intervento tempe­
stivo sarebbe stato tanto più 
opportuno e necessario? Op­
pure, un fatto di cui tut t i in 
questo momento par lano: l'in­
tervento del Comune contro 
l'abusivismo edilizio. Perchè 
in questo settore non ci sono 
s ta t i interventi apprezzabi­
li della magistratura per fre­
na re lo scempio della ci t tà? 
Su questi temi — e su quelli 
più complessivi dell'ordine 
pubblico, dell 'aumento della 
criminalità, delle difficoltà de­
gli operatori del dir i t to — 
abbiamo avuto, in redazione, 
un incontro con il prof. An­
tonio Guarino, ordinario di 
istituzioni di diritto romano 
all'Università, candidato in­
dipendente del PCI alla Ca­
mera, con Vittorio Botti, uno 
dei più noti avvocati napole­
tani , col giudice Sergio Mat­
tone. segretario regionale di 
Migis t ra tura democratica, col 
compagno sen. Carlo Ferma­
riello. 

« Abbiamo una giustizia so­
stanzialmente impreparata di 
Ironte all 'aumento della cri­
minali tà sostiene l'avvo­
cato Botti — aumento della 
criminalità che è espressio­
ne di una società in crisi. 
sostanzialmente malata . A 
Napoli tut to questo si nota 
con particolare drammatici tà . 
Facciamo un esempio: un 
quart iere socialmente disgre­
gato, Montecalvario, dove non 
ci sono scuole, le abitazioni 
sono malsane, mancano i ser­
vizi e il lavoro. Ci sono quat­
t ro o cinque fabbrichette di 
guant i o di scarpe dove si 
prat ica il sottosalario. Acca­
de magari che un giovane la­
vora una set t imana e poi sco­
pre che se vuole gridare al 
cinema con la ragazza non 
gli bastano i soldi. Non è un 
incentivo a provare con lo 
scippo o la rapina? Poi, cer­
to. abbiamo una giustizia pie­
na di difetti ma sopra t tu t to 
perchè mancano gli strumen­
ti legislativi adeguati. A vol­
te ci sono giudici che se vo­
gliono realmente intervenire 
per impedire o condannare un 
abuso devono forzare la leg­
ge, prevenire gli orientamen­
ti del legislatore». 

« C'è da tenere presente an­
che — interviene il prof. Gua­
rino — che esistono varie 
culture del giudici, che ci so­
no ad esemplo giudici in sin­
tonia col tempi, anche se ma­
gari aderiscono alle correnti 
considerate meno progressi­
s te Botti ha det to che man­
cano strumenti legislativi ade­
guati . Questo accade per­
chè 11 Par lamento funziona 
poco e male, tanto che mol­
to spesso la legge arriva 
quando non serve più. quando 
cioè è già In ri tardo rispetto 
alle esigenze che l 'hanno Ispi­
ra ta ». 

« Qualcuno lo ha già det to 
— dice Mattone — ma non è 
Inutile ripeterlo: se si tie­
ne come punto di riferimento 
la Costituzione. Napoli appa­
re come un enorme corpo di 
reato. CI sono s ta te e ci sono 
epidemie incredibili in un pae­
se moderno, c'è s ta to un mal­
costume amministrativo ver­
gognoso. scandali a catena, 
un numero enorme di inci­
denti sul lavoro i cui respon­
sabili non sono mai punit i . 
intrecci mafiosi t ra specula­
zione e un certo potere po­
litico. Di fronte a tu t to que­
s to la magistratura, soprattut­
to fino a qualche tempo fa 
è rimasta dei tut to inope­
rosa. Questo perchè nella ma­
gistratura continua a domina­
re il verticismo, il principio 
dell'avocazione dei processi e 
si dice "no" al giudice na­
turale. Insomma si è rima­
sti ancorati a principi anti­
tetici rispetto a quelli della 

effettiva Indipendenza dei giu­
dici. Ecco quindi che il Con­
siglio Superiore della Magi­
s t ra tura è lat i tante rispetto ai 
problemi del Mezzogiorno e 
che quando si denunzia il 
comportamento dell'Ufficio 
Istruzione tu t to si conclude 
con un nulla di fa t to». 

Sent iamo ora il compaeno 
Fermariello: « La crisi del­
la giustizia è il frutto di una 
crisi politica, dovuta a sua i 
volta a una situazione di re 
girne determinatasi in I tal ia. 
che rende possibili omer tà e 
impunità intollerabili. Dì Iron­
te al precessi molto avanza­
ti in corso nella società :rop-
po spesso la norma giuridi­
ca è rimasta arretrata , an­
che se l'uso stesso de'.Ia nor­
ma tende a un maggiore 
e.*ualitan$mo. tende a esse­
re più democratico. C'è in­
somma una rottura del vec­
chio blocco mono'.itlco. la fi­
ne di quello che era 11 "vec­
chio foro". Naturalmente c'è 
anche la fatiscenza delle strut­
ture . la pratica continua del­
l'insabbi,'» mento. II fatto che 
anche quando si riesce a in­
novare. nella pratica si riesce 
a fare pcco (basti pensare 
a come languono i processi di 
lavoro) ». 

C'è insomma, fra i nostri 
interlocutori un sostanziale 
accordo nel valutare una si­
tuazione che è obiettivamente 
di criai. e nella quale ci si 
muove con disagio e In mez­
ze a mille difficoltà. Natural­
mente differenziazioni e di­
vergenze sono emerse quan­
do si è t ra t ta to di dare un 
giudizio politico sulle respon­
sabili tà di tu t to questo, e in­
dicazioni su quello che si può 
fare per rimediare. 

Per Botti, ad esempio, è ' 
sbagliato vedere una inten­
zionalità politica dietro tei te 
disfunzioni o certi insabbia­
menti . Quella che Mattone ha 
definito la « criminalità politi­
c a » che ha reso possibili tan­
ti scempi a Napoli, trova ra­
dici, secondo Botti, nel clien­
telismo e nel sottogoverno. 

« Le clientele giolittiane e 
ni t t iane dice Botti — si 

ìono t rapiantate dapprima nel 
fascismo e poi nel sistema 
di potere de. La corruzione 
della vita pubblica ha poi 
contribuito fortemente ad 
aprire quella crisi di valori 
e di modelli che è all'origi­
ne dello sviluppo della cri-
mlnnlità. C'è poi da consi­
derare il modo in cui si è le­

giferato quando si è voluto 
porre un freno alla crimina­
lità. E cioè sempre sulla ba­
se di fattori emozionali (esem­
pio: la legge Reale) che han­
no aggravato la situazione an­
ziché migliorarla. Manca cioè 
anche in questo campo qual­
siasi programmazione, tan*o 
che anche quando si è intro­
dotta qualche positiva inno­
vazione, nella pratica poi non 
cambia niente. Visto poi ohe 
si è detto tanto male de!-
l 'amministrazione della giusti­
zia a Napoli voglio ricorda­
re che il Tribunale di Napo­
li è l'unico in Italia dove si 
faccia l'assegnazione automa­
tica dei procedimenti per il 
dibatt imento ». 

Al prof. Guarino abbiamo 

i chiesto di soffermarsi breve-
I mente sulla situazione uni-
I versitaria, in particolare nel­

la facoltà di Giurispruden7a. 
Dall'università secondo 
Guarino — si esce assoluta­
mente impreparati. La conte­
stazione del '68 — che pure 
ha insegnato molto a parec­
chi di noi — ha comporta­
to una sene di reazioni de­
magogiche 6ia da par te de­
gli studenti che da parte, so­
prattutto, di certi professori. 
Ci sono s ta te e ci sono faci­
litazioni assurde che hanno fi­
nito di squalificare gli studi. 
Il danno è grosso per tutti 
e per la società nel suo com­
plesso. Quanto a quella che 
qui è s ta ta definita "crimina­
lità politica" della classe diri­

gente. secondo me bisogna 
riconoscere — a parte i ca­
si più evidenti di dolo — al­
meno in parte l 'at tenuante 
della incapacità di intendere 
e di volere ». 

« II fatto è però — aggiun­
ge Fermariello — che ci so­
no troppe Cose che richiedo­
no una spiegazione e alle qua­
li nonfsl può assistere sen2a 
reagire. Penso allo sfascio 
della città, realizzato senza 
che nessuno mai sia Inter­
venuto. Penso al fatto che 
il 70 per cento dei procedi-, 
menti si archivia o si estin­
gue perchè passa troppo tem­
po, a come funziona la se­
zione Istruttoria del tribuna­
le di Napoli, ai troppi proces­
si — che quasi sempre, guar-

Sui temi della difesa dell'ordine pubblico e dell'aumento della criminalità 

Un dibattito al «Majestic» 
I temi della difesa del­

l'ordine pubblico, dell'au­
mento della criminalità, del 
rinnovamento della giusti­
zia sono stat i affrontati an­
che ieri sera in una manl-
restazione promossa dal PCI 
che si è svolta in una sala 
dell'hotel Majestic. Vi han­
no partecipato 11 prof. Gen­
naro Guadagno, procurato­
re generale e docente uni­
versitario, candidato del 
PCI per le elezioni del 20 
giugno, Domenico Napole­
tano, presidente della Corte 
d'appello di Salerno, anima­
tore del Centro studi di di­
rit to del lavoro, Gerardo 
Vitiello, della Commissione 
giustizia della Federazione 
comunista. Ha concluso la 
assemblea — alla quale 
hanno preso par te magi­
strati , avvocati, docenti uni­
versitari. e numerosi citta­
dini — il compagno Abdon 
Alinovi, della Direzione na­
zionale del parti to, candi­
dato alla Camera. 

Il compagno Vitiello, che 
ha parlato per primo, dopo 
che Libero Mancuso. di Ma­
gistratura Democratica, ave­
va brevemente presentato 
gli oratori, h a fornito fra 
l'altro alcune cifre impres­
sionanti sull 'aumento della 
criminalità nel nostro Pae­
se. in particolare per quel 
che riguarda i delitti di 

marca fascista compiuti ne­
gli ultimi anni. Sono stati , 
questi delitti, oltre diecimi­
la. e hanno procurato 1681 
denunzie. Nell'84 per cento 
dei casi. però, gli autori di 
questi crìmini hanno po­
tuto godere dell ' impunità 
assicurata loro o dalle dif­
ficoltà delle indagini, o dal 
ritardi della giustizia. Vi­
tiello ha insistito anche 
sull'intreccio spesso assai 
s tret to fra eversione fasci­
sta e criminalità politica, 
richiamando l compiti e le 
responsabilità delle forze 
politiche democratiche. 

Ha parlato subito dopo il 
prof. Guadagno. E" s ta ta , la 
sua, una testimonianza sof­
ferta ed efficace del tra­
vaglio politico e intellet­
tuale di un alto magistrato 
che, a un certo punto della 
sua vita, sceglie la via del­
l'impegno politico diret to 
nel part i to del lavoratori. 
Viviamo In una tale situa­
zione di crisi — ha detto 
Guadagno — che non è più 
possibile rimanere alla fine­
stra. Come al tre personalità 
indipendenti ho quindi de­
ciso — ha detto Guadagno 
— di dare il mio contributo 
alla lotta per il r isanamento 
morale della nazione. Dai 
suoi studi di sociologia cri-
minaje. Guadagno ha detto 
di aver visto sempre più 
confermata l'idea che il de­

litto sia quasi sempre col­
legabile alle s t ru t ture so­
ciali. Le misure poliziesche 
e repressive, quindi, non 
servono (come l'esperienza 
dimostra). Occorre una pro­
fonda modificazione delle 
s t rut ture sociali, quella mo­
dificazione per la quale è 
impegnato il PCI e alla 
quale vogliono contribuire 
anche gli indipendenti. 

Sul collegamento fra au­
mento della criminalità e 
crisi sociale ha insistito an­
che Napoletano, che ha ri­
cordato inoltre l ' importanza 
del cattivo esemplo offerto 
ogni giorno ai cit tadini dai 
governanti, i quali cosi ali­
mentano la crisi morale, la 
caduta di valori, il qualun­
quismo. Napoletano ha por­
ta to anche la sua diret ta 
testimonianza sui ritardi 
della giustizia e ha conclu­
so esprimendo l'auspicio che 
dopo il 20 giugno una nuo­
va classe dirigente raccolga 
le istanze di r innovamento 
morale che proviene dalla 
par te migliore del Paese. 

Sono poi intervenuti bre­
vemente il magistrato Gen-
ghini (che si è soffermato 
sulla questione del voto ai 
carcerati e rilevato che il 
20 giugno è un'occasione di 
grande riscatto morale per 
Il Paese) e il docente uni­
versitario Fiore (che ha in­
sistito sul fatto che i « ri­

t a rd i» de l la ' giustizia ri­
guardino quasi- sempre gli 
autori £1 reati clamorosi e 
quasi mai chi ha piccoli 
conti da regolare). 

Dopo un secondo, breve 
intervento di Guadagno, ha 
concluso il compagno Ali­
novi. La manifestazione 
svoltasi stasera, ha detto, 
s'inquadra nel rinnovato in­
teresse che il PCI dedica 
da tempo ai problemi della 
giustizia e della criminali­
tà. Il tipo di sviluppo che 
c'è s ta to in questi anni nel 
nostro paese — ha det to 
Alinovi — ha creato guasti 
profondi. Ma in questo 
non c'è s ta ta alcuna fata­
lità. bensì il fatto che lo 
sviluppo non si sia ispirato 
alle convenienze sociali. Lo 
Stato, in questi anni , non 
ha fornito alcun modello 
positivo ai cittadini, ma 
proposto piuttosto disvalo­
ri. la ricchezza da conse­
guire a qualsiasi prezzo, la 
impunità per i potenti, il 
consumismo dissennato. E* 
quindi necessario mettere in 
moto un diverso meccani­
smo di sviluppo, che si con­
creti anche nel rinnovamen­
to della , classe, dirigente, 
ch iamata a guidare il Pae­
se fuori dello gravissima 
crisi economica, sociale e 
morale nel quale t rent 'anni 
di malgoverno de l 'hanno 
gettato. 

/ da caso, r iguardano personag­
gi de — insabbiati. Mi indigna 
ad esempio, come, cit tadino 
antifascista, il fatto che un 
Abbatangelo sia sempre a pie­
de libero, che un Buffo accu­
sato di strage sia -prosciolto. 
che per lo scandalo TPN si 
proceda solo dopo tanti anni, 
che !a vicenda del Piano re­
golatore manomesso si sia 
conclusa con un nulla di 
fatto ». 

« Oppure — interrompe 
Guarino — tanto per fare un 
esempio piccolo ma di attua­
lità, che nessuno proceda con­
tro chi riempie le s t rade di 
manifesti elettorali » (e che 
il principale artefice di questo 
scempio — aggiungiamo noi 
— sia un personaggio come 
ii missino Chiacchio, truffa­
tore e specialista nell'emis­
sione di assegni a vuoto). 

« Eppure — riprende Fer­
mariello — quando in parla­
mento abbiamo denunziato il 
comportamento dell'ufficio 
istruzione di Napoli, il sot­
tosegretario Dell'Andro, ha 
risposto elogiando il consiglie­
re Cedrangolo. e il CSM gli 
ha dedicato un encomio». 

Su queste valutazioni non è 
d'accordo Botti: fc Non si trat­
ta di • Inerzia colpevole - ma 
delle" conseguenze di uno sta­
tò di fatto.- Bisogna andar­

le! cauti •neiresprimere('>glu<di-
*zk troppa drastici-«u\Deri&£«U* 
•me i» . / £ Anch'io ^ J S f e *""'"" 
" Guarino" ^VsclucTo' minai 
e dolo. Bisognai considerale 
piuttosto che il giudice è in­
tegrato in un certo modo di 
pensare, che oltre tu t to sa­
rebbe sbagliato contestare 
troppo violentemente». 

Conclude" 11 giudice Matto­
ne* « Quel che è Importan­
te è che sia entra ta in cri­
si una certa concezione di ca­
sta della magistratura, che si 
tenda Insomma, pur t ra mil­
le difficoltà, a rompere la 
tradizionale separatezza del 
giudice. Non meno importan­
te Il fatto che la riforma del­
l 'ordinamento giudiziario sia 
diventato ormai un punto cen­
trale nella piat taforma poli­
t ic i dei parti t i di sinistra. E' 
insomma possibile cambiare 
qualcosa, coinvolgere i citta­
dini. andare in una parola 
verso una maggiore socializ­
zazione della giustizia. Si so­
no stabiliti nuovi collegamen­
ti con larghe fasce dell'opi­
nione pubblica, si sono avuti. 
in questi anni grossi e positi­
vi fermenti, che qualcosa han­
no puE?coistiribuitQ.ft modifica-. 
r e : ' T u t t o 'quesf*n 8 i inserì-» 
sre ih un-procèsso ohe -vede» 
la sinistra impegnata a ge-
s*ir** le istituzioni, mutandone 
in positivo la qual i tà» . 

a cura di 

Felice Piemontese 

I de dicono ancora: 
«lasciate fare a noi» 

Anche stavolta i «superpadrini» e i «ras» della DC si 
presentano alle elezioni dichiarandosi « centrali » ed «in­
sostituibili » nel garantire il progresso ed il benessere de! 
Mezzogiorno e dell'Italia. 

Ancora una volta (nei piccoli centri come nelle 
città) i de assicurano che saranno loro — da soli — 
a risolvere tutti i problemi ed a pensare a tutto. 
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Sono trenta anni che ci pensano loro! 
E questi sono alcuni risultati 
# 154.104 disoccupati a Napoli e provincia 

(secondo i dati del censimento di febbraio '76) 
• 200.̂ Q; emigrati, 9̂0.00() pensionati e 18.000 disoc-

-«- cupalWielfe-sóIa^óvincia di Avellino.; 
; s ' 1 . . 

Solo con l'unità 
e con scelte nuove 
le cose possono 
cambiare 

Ridimensiona (a DC 
per rinnovare 

il Mezzogiorno 
e l'Italia 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi martedì 1 giugno 1976. 
Onomastico: Giustino (do­
mani : Marcellino) 

Bollettino demografi(co. ' 
flati. Ivivi: 56;'.nà'ti morti Vi; 

richieste di Rvtbblicazjone:, 
65; matrimoni civili: ^ . . m a ­
trimoni religiosi: 7; decedu­
t i : 14. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona S. Ferdinando: via ! 

Roma 348; Montecalvario: ' 
piazza Dante 71; Chiaia: via • 

Carducci 21, Riviera di 
Chiaia 77. via Mergellina 148, 
via Tasso 109; Avvocata: via 
Museo 45; Mercato-Pendino: 
via Duomo 357. piazza Gari­
baldi IL; S. .Lorenzo-Vicaria: 
via Se •Giovanni a Carbona­
ra1'89.-Et anione Centrale cor­
so ÀVtiUcci 5; Stella S. Carlo 
Arena: via Foria 201. via Ma­
te r ie ! 72; Colli Aminei-Mad-
daloni: Colli Aminei 249; Vo­
mero Arenella: via M. Pisci-
celli 138. piazza Leonardo 28. 
via L. Giordano 144. via Mer-
lini 33, via Simone Martini 

80, via D. Fontana 37; Fuori-
grot ta : piazza Marcantonio 
Colonna 31; Soccavo: via 
Epomeo. .154; Sacondigjiano-
Miano: < cbf*aj>B*dòhdfgilano 
174; Bagnoli: piazza Bagnoli 
726; PontioatUsajftfWadonnel-
le 1; Poggioreale: via!*. Pog-
gioreale 21«JL iGtovanoi a Te 
duccio: confoS/QWàf in l 260; 
Posillipo: via Posillipo 84; 
Barra : Piazza De Sanctis 38; 
Piscinola, Chiaiano, Marianel-
la: piazza Municipio - Pisci­
nola; Pianura: via Duca d'Ao 
sta 13. 

Continua la faida politico-mafiosa 

AD AFRAGOLA UCCISO IL PADRE 
DEGLI ASSASSINI 

DEL CARABINIERE D'ARMINO 

SCHERMI E RIBALTE 

M. S. Severino 

Sindaco 
e giunta 
indiziati 
di reato 

I l pretore di Mercato S. 
Severino, dott. Siniscalchi. 
ha emesso sette comunicazio­
ni giudiziarie per omissione 
di at t i d'ufficio nei confronti 
del sindaco e degli assessori 
de del Comune. 

Fin dal tre maggio scorso. 
infatt i , i consiglieri del PCI . 
del PSI e del PSDI (sono 11 
su 30) avevano chiesto la 
convocazione del Consiglio 
comunale con importanti ar­
gomenti all'odg. mentre il 
sindaco e la giunta — nono­
stante le dovute sollecitazio­
ni — del Comitato di control­
lo e della Prefettura, si sono 
ben guardati dal convocare 
il Consiglia 

Crivellato di colpi è morto. 
ieri, ad Afragola. Gennaro 
Moccia. noto « boss » mafioso. 
padre dei tre giovani arres ta t i 
nel gennaio scorso per l'ucci­
sione del maresciallo dei ca­
rabinieri Gerardo D'Arminio. 

E' l'ennesima sanguinosa 
« sentenza » di una ant ica fai­
da politico-mafiosa che vede 
coinvolte le famiglie Moccia. 
Giuliano e Magliulo. tu t te le 
gate alla DC ma di opposte 
correnti . 

Gennaro Moccia è s ta to uc­
ciso in via Dario Fiore, in­
torno alle 17. Secondo la ri­
costruzione fatta dal vigile 
urbano Gennaro Seiola. che 
era sul posto per la distri­
buzione dei eert:ficati eletto­
rali e che ha curato il tra­
sporto all'ospedale del Moccia 
quest 'ultimo è stato raggiun­
to da numerosi colpi di pisto­
la mentre era a bordo delia 
su i «A 112» Targata NA 
A1I621. All'ospedale :1 Moccia 
e giunto cadavere. 

Secondo la prima ricostru­
zione dei fatti a sparare sa­
rebbero s ta te almeno due per­
sone che erano a bordo di 
una « 128 » bianca che segui­
va l 'auto dei Moccia. Hanno 
sparato quando ia vit t ima si 
è fermata ad un semaforo 

rosso. lì Moccia aveva nume­
rosi precedenti penali. Era sta­
to più volte denunciato per 
lesioni personali, contrabban­
do. tenta to omicidio, ricetta­
zione. usura. 

I suoi tre figli. Angelo. Vin­
cenzo e Luigi, sono tu t tora 
in galera per l'uccisione del 
D'Arminio avvenuta alla vi­
gilia dell'Epifania di quest'an­
no. Il maresciallo fu ucciso 
mentre insieme con il figlio­
letto di 4 anni, si intrat te­
neva nella piazza di Afragola 
con Luigi Giugliano. 

Molto probabilmente i col­
pi erano diretti proprio al 
Giugliano il cu: fratello fu 
ucciso, precedentemente, da 
un kil 'er e per la cui morte 
fu indiziato un componente 
del clan dei Magliulo. Mario 
Anche quest'ultimo, poi. fu 
ucciso a colpi di mitra. 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico, 1 1 . Te-

lelono 6 5 6 . 2 6 5 ) 
(Chiusura estiva) 

D U E M I L A (V ia della Gatta - Te­
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
(Chiusura estiva) 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
' - T e l . 3 9 2 . 4 2 6 ) -

Dalie or* 16 .30t spettacoli di | -
Strip Tesse. 

P O L I T E A M A ( V i a Monte di Dio 
. n. 6 8 • Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 

(Chiusure- lestivaj 
S A N C A R L O ' (V ia Vit tor io Em*> 

nuele I I I • T e l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Giovedì 3 giugno: « Alda » l f c di 
G. Verdi . -f) 4ftV> 

SANCARLUCCIO ( V i a dei M i l l e 
• T e l . 4 0 5 . 0 0 0 ) 
Giovedì elle ore 2 1 ritornano 
i Cabarinieri in: « La traviata 
triviale?.. . ». Ridotti studenti ed 
operai. 

S A N F E O I N A N D O E .T . I . (Tele­
fono 444 .SQ0) 
(Chiusura estiva) 

S A N N A Z Z A R O ( T e l . 4 1 1 . 7 3 2 ) 
(Chiusura estiva) 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarsia 4 0 
- Te l . 3 4 7 . 0 0 5 ) 
Stasera alle ore 2 1 . la Coop. 
Nuova Commedia pres.: « Pullc-
cenclla. ovvero ballata e morte 
di un capitano del popolo >, di 
Tato Russo. Prezzi popolari. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

?F** 
« Qualcuno-volò surnldó'del cuculo* (Filangieri) 

• « I l gattopardo* (Arlecchino) ••* 
• « Sotto il selciato c'è la spiaggia e (No) 
• ,^Eroe.p;Basile;is,-Tvafte a M a n » (Cineteca Altro) 
l i « fi gTgantéVìrJuovoI ' ' - r 
• « Roma » (SS A R C I : U I S P Caivano) 
• ce Totd il medico' dei* pazzi » (Astra) 

Questa sera alle ore 19 . nella i 
piazza P.editerra di Ottaviano per j 
il Terzo Giugno Popolare il Tea- , 
Irò di Mangl iano di Leo e Perla j 
prcs.: « Chiantc e resale, resale ! 
e chiantc ». Domani nel campo 
sportivo Scudieri, recital della : 
Nuova Compagnia d: canto popò- | 
lare e del Gruppo contadino del- i 
la Zabaita. I 

R O X Y ( V i a Tarsia - T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I cannoni di Navarone, con G . ! 
Peek - A | 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia 5 9 
- Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Giovannino 

T I T A N U S (Corso Novara 3 7 - Te- I 
lelono 2 6 8 . 1 2 2 ) | 
Operazione Ozierov 

CINEMA OFF D'ESSAI 
• INCONTRO - SPETTACO- I 

LO A P IANURA 
Il circolo culturale «A. Gat­

to > di Pianura organizza per 
domani 2 giugno una m a n i ' 
festa/ione culturale sportiva 
cosi ar t icolata: ore 16.30 cor­
sa podistica « I Trofeo A. 
G a t t o » ; ore 1930 spettacolo 
con i gruppi « I masaniello ». 

Per la riforniti carceraria 

Protestano 300 detenuti 
Per altri motivi un giovane si arrampica su un cornicione 

Clamorose proteste si sono 
svolte ieri nel carcere di Pog­
gioreale, dove trecento dete­
nuti si sono rifiutati di rien­
t ra re nelle celle 

Al termine del periodo di 
aria nel cortile, circa trecen­
to detenuti comuni in atte­
sa di giudizio nel padiglione 
«Genova» del carcere non 
sono rientrati nelle celle, per 
sollecitare con la loro pro­
testa l'applicazione della ri­
forma carceraria, sopra t tu t to 
per quanto concerne il perio­
do di passeggio, che vogliono 
sia esteso dalle 9 alle 19. In 
sera ta i trecento detenuti 
hanno acconsentito a rientra­
re nelle proprie celle, 

Contemporaneamente si svol­
geva un altro episodio di 

protesta, protagonista un gio­
vane di 21 anni . Giuseppe Ma­
rio Maresca. residente al Vico 
Grado Nuovo 128. e da due 
mesi e mezzo a Poggioreale 
per detenzione e porto abusi­
vo d 'arma da fuoco e in atte­
sa di giudizio per una rissa 
in cui fu coinvolto; deve 
scontare un anno e dieci me­
si di pena. Da dieci giorni il 
Maresca è in cella di isola­
mento per motivi di sicurez­
za; la motivazione parla di 
una rissa con ferimento di 
cui si è reso colpevole. La ma­
dre dei Maresca assicura, pe­
rò. che tale accusa è infon­
data . Proprio mentre s tava 
andando al parlatorio per in-
contrarsi con la madre, il 
Maresca ha messo in a t to il 

- suo gesto di protesta. Dal pa-
» d.gitone « Livorno ». si è di-
' ret to verso il parlatorio, ma 

ad un certo punto ha eluso 
la sorveglianza; ha scavalcato 
una finestra e si è accovaccia 

! to sul cornicione, protestando 
I cosi contro il provvedimento 
i 

? • PROVE Q U I Z PER ASPI­
RANTI A U T I S T I A T A N 

Nei giorni 3. 4 e 5 prossi­
mi si svolgeranno, presso il 
Centro formazione addestra­
mento dell'ATAN, sito nel 
deposito di via Cavaileggen 
d'Aosta, le prove a quiz per 
gli aspirant i ai 215 posti di 
aut is ta di linea messi a con­
corso con bando del settem­
bre 1975. 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 
tu 3 0 ) -

Stasera aile ore 1 8 - 2 0 - 2 2 . per 
il ciclo underground e musica 

• pop: m Eros, o basileus « (USA 
. 1 9 6 6 ) e « Twice a man » ( U S A 

( 1 9 6 3 ) . di Gregory Markopulos. I 

EMBASSY (V ia F. De Mirra - Te- I 
lelono 3 7 - 0 4 6 ) j 

"" Una donna chiamata moglie, con ' 
U Ullmann - OR < 

M A X I M U M (Via le Elcna 19 - Te - ' 
lelono 6 8 2 . 1 1 4 ) j 
Ragazzo di borgata I 

N O ( V i a S. Caterina da Siena. 5 3 ' 
• TeL 4 1 5 . 3 7 1 ) 
• Sotto il selciato c'è la spiag­
gia ». di Elma Conati Sanders 
(Pr ma assoluta Versione origi­
nale con sottotìtoli in i ta l iano) . 
(Ore 1 7 - 1 8 . 4 5 - 2 0 . 3 0 2 2 . 3 0 ) . 

N U O V O (V ia Montecalvario. 1 6 
- Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
I l gigante 

SPOT - C INECLUB ( V i a M . Ru­
ta 5 . al Vomero) 
Alle ore 13 ,30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 . 
• Dai . . . muoviti », di S. Roscn- ! 
berg. 

CIRCOLI ARCI 
t 

ARCI - U I S P C A I V A N O i 
Dal.e ore 1 5 . 3 0 a:le 2 1 . 3 0 nel ' 
cinema Santa Caterina. « Roma > 
di Federico Felhr.i 

ARCI R I O N E A L T O (Terza Traver­
sa Mariano Semino la) 
G.ovcdi alle ore 19 dittatilo: 
• Coscienza e rei gione ». Inter­
verranno Antonino Drago, inse­
gnante cattolico; Paola Ri nona po­
l i . insegnante e cattolica della 
comunità di base dei Vomero e 
Vicentini , pastore valdese. 

C IRCOLO I N C O N T R A R C I ( V i a Pa­
ladine, 3 . Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperte tutta le sere dalle ore 19 
• I l e 2 4 . 

A R C I V I L L A C G I O V E S U V I O (S . 
. Giuseppe Vesuviano • Telefo­

no « 2 7 . 2 7 3 0 ) , 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

A B A D I R ( V i a Paisiello, 3 5 • Sta­
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Giovannino 

A C A C I A ( V i a Tarantino, 12 • Te-
lelono 3 7 0 . 3 7 1 ) 
Operazione Onerov 

ALCYONE ( V i a Lomonaco. 3 - Te­
lefono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
La bestia, con W . Borovryczlc 
SA ( V M 1 8 ) • 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispl. 3 3 
• Te l . 6 8 3 . 1 2 8 ) ; 

Provaci ancora maanma . 

A R L E C C H I N O ( V . Alabardieri . 1 0 
- Te l . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
I l Gattopardo, con B. Lancaster 
OR 

AUGUSTEO (P.t ta Duca d'Aosta 
- l e i . 4 1 S . 3 6 1 ) 
I ragazzi della Roma violenta, 
con G M l.i DR ( V M 18) 

A U S O N I A ( V i a R. Caverò - Tele­
fono 4 4 4 . 7 O 0 ) 
I ragazzi della Roma violenta, 
csn G V . l ' i - DR ( V M 18) 

CORSO (Corso Meridionale) 
I rag>2zi della Roma violenta. 
con G M i l . . - DR ( V M 1 8 ) 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
- Te l . 4 1 8 1 3 4 ) 
I cannoni di Navarone, con G . 
Peck - A 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano - Tele­
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
Tre contro tu t t i , con F. Sinatra 
A 

F I A M M A (V ia C. Poeno. 4 6 - Te­
letono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
I I solco di pesca 

F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 • Te­
lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno «oie >ui nido 4W ce> 
cute. cof> l N < rtoison 

F I O R E N T I N I ( V ì a R. Bracco. 9 
• TeL 3 1 0 . 4 8 3 
Operazione Ozierov 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Chiaia - Te­
lai ono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
La conquista del West , con G . 
Peck • DR 

O D E O N - ( P l a n a PteaOeratta, 1 2 
• Tel. 688.360) 
Apache, con C. Potts . , '. 
DR ( V M 1 4 ) 

| PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

i 

J A C A N T O (V . le Augusto, 5 9 - Te-
j lelono 619.923) 
i Salon K i l t 7 . con I . Thulin 
• DR ( V M 1 8 ) 
! A D R I A N O ( V i a Monteol iveto. 12 
; . - Tel . 3 1 3 . 0 0 5 ) 

Sandokan I parte, con K. Bedi 
j A - , • • 

• A L L E G I N E S T R E (Piazza 5. V i ­
tale - Tel. 6 1 6 . 3 0 3 ) 

; ' Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR ( V M I A ) 

> ARCOBALENO ( V i a C Carell i , 1 
• Te i . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Camp 7 : lager femminile, con J. 
B.':ss - DR ( V M 1 8 ) 

| A R G O ( V ì a Alessandro Poeno, « 
- Tei. 224.764) 
Ecco lingua d'argento, con C Vil -

A R I S T O N ( V i a Morgnen. 3 7 - Te­
letono 3 7 7 . 3 2 5 ) 
I ra^aui irresistibili, con W . Mat-
thau - SA 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 - Te- ' 
lelono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
I figli del capitano Grani , con ' 
M Cneva. er - A 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te- ' 
lelono 4 4 4 . 8 0 0 ) I 
Bluff stona di truffa e di imbro- j 
glioni. con A. Ceientano • C j 

D I A N A ( V i a Loca Giordano - Te- i 
lelono 3 7 7 . 5 2 7 ) | 
Ci rivedremo all ' inferno, con U 
Marvin - DR 

E D E N ( V i a G . Sanletica - Tele­
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Straziami ma di baci saziami, con 
N. Manfredi - SA 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
- TeL 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Non pervenuto) 

G L O R I A ( V i a Arenacela 151 • Te­
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
SalaA - Mi lano violenta, con G. 
Cassinelli • DR ( V M 1 4 ) 
Sala B - Koera, con S Mart in 
A 

M I G N O N IVI» A r m i n o D i n . Te­
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Ecco lieeua d'argento, con C V i l ­
lani - S ( V M 18) 

P L A Z A ( V i a Keraeker, 7 • Tele­
rei»» 1 7 0 3 1 » ) 
Il Mceme traeke fetuecil, con 
P. Villaggio - C 

f K O Y A L (V ia Roma, 3 5 3 • Tele-
| fono 4 0 3 . 5 8 8 ) 

Bluli storia di trul la e di imbro­
glioni, con A . Cclenlanc • C 

ALTRE VISIONI 

A M E D E O ( V i a Martucci, 6 3 - Te­
lefono 6 8 0 , 2 6 6 ) 
I l vizio di lamiglia, con E. Fe-
nech - S ( V M 18) 

A M E R I C A (San Mart ino • Tele­
fono 2 4 8 . 9 8 2 ) 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

A S T O R I A (Salita Tarsia • Telefo­
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
Oh mia bella matrigna 

ASTRA ( V i a Mezzocannonc, 1 0 9 
- Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
Toto il medico dei pazzi, con 
Toto - C 

A Z A L E A (V ia Comuni , 3 3 • Tele­
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
I l giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

A - 3 ( V i a Vit tor io Veneto - Mia­
no • Tel . 7 4 0 . 6 0 . 4 8 ) 
Squadra anliscippo, ceri T. M lian 
A ( V M 14) 

B E L L I N I ( V i a Bellini • Te lelo­
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
I l comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA ( V M 1 4 ) 

B O L I V A R ( V i a B. Caracciolo. 2 
- Te l . 3 4 2 . 5 5 2 ) 
Gal l i rossi in un labirinto di ve­
tro, con M Broeturd 
G ( V M 14) 

CAPITOL (V ia Manicano • Tele­
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
I l richiamo del lupo 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi, 3 3 0 
- TeL 2 0 0 . 4 4 1 ) I 
Quell 'età maliziosa, con N . Ca- ' 
stelnuovo - DR ( V M 18) • | 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te- ! 
lelono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Nude per l'assassino, con E. Fé- j 
netti - DR ( V M 18) ' 

D O P O L A V O R O P.T. (V ia del Chio­
stro • Tel . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Morbosità, con J. Tamburi 
DR ( V M 18) 

F E L I X ( V i a Sanila • Telefo­
no 4 5 5 . 2 0 0 ) 
( N o n pervenuto) . ... 

I T A L N A P O L I ( V i a Tasso 1 6 9 - Te­
lefono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
I cow b o / s , con J.' V/iryne - A 

LA PERLA (V ia Nuova u g n a n o . 
n. 3 5 • Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Si pura come un angelo, resterà 
vergine? 

M O D E R N I S S I M O / (V ia Cisterna 
dell'Orto. - l e k 3 1 0 . 0 6 2 ) . 
riindcriburg,*con G.-C.' S<!o!t - DR 

P O S I L L I P O ( V . Posillipo. 3 6 • Te­
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Attent i ragazzi chi rompe paga. 
con R. McDsvid - C 

R O M A (V ia Ascanio, 3 6 • Tele 
lono 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
La vendetta di Spartaco 

SUPERCINE ( V i a Vicari Vecchia 
- Taf. 3 3 2 . 5 8 0 ) 
(Mno pervenuto) 

SELIS (V ia Vi t tor io Veneto 2 6 9 ) 
La liceale, con G. Gu da 
S ( V M 18) 

T E R M E (V ia Pozzuoli, 10 - Te­
lefono 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
King il massacratore del Kung Fu 

V A L E N T I N O ( V i a Risorgimento -
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Gli eredi di King Kong - A 

V I T T O R I A ( T e l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
Pasqualino settebellezzc, con G 
Giannini - DR 

PARCHI DIVERTIMENTI 

L U N A P A R K I N D I A N A P O L I S (V ìa 
Mi lano • fronte ex caserma bersa­
glieri) 

Attrazioni per tutte le età. 

AMBASCIATORI 
Continuano con successo le programmazioni su-
percomiche sulle imprese della coppia del secolo 

r e g i a . G E R O OVWXU) • COLOR 

E' UN FILM PER TUTTI 
ORARIO SPETT.: 17 • IMO - 2DJt • ZZM inizio film 


